
Circ. n° 147/alu.gen.doc.ata                                                                  Arzignano, 10 novembre 2025 

- Agli alunni e alle famiglie 
- Ai docenti 

 - Al personale ATA e al DSGA 
 

NB) Da leggere in classe, facendone poi scrivere l’oggetto sul Diario-libretto personale. 

Controllarne l’avvenuta lettura da parte dei genitori attraverso la firma. 

 
OGGETTO: COMUNICAZIONE URGENTE - UTILIZZO DI SIGARETTE 

ELETTRONICHE A SCUOLA E CONSEGUENZE 
 
Cari Genitori, 
ci rivolgiamo a voi con grande preoccupazione per condividere una situazione che sta 
emergendo in questi giorni: l’acquisto e l’utilizzo di sigarette elettroniche, in particolare del 
modello “Lost Mary”, da parte di alcuni alunni. 
Come sapete, il nostro Regolamento di disciplina vieta esplicitamente tali dispositivi (art. 3, 
comma 5), ma sentiamo la necessità di spiegarvi più a fondo i motivi di questa regola, al di 
là del suo essere un semplice divieto. 
Queste sigarette, prodotte in Cina senza adeguati controlli e spesso acquistate senza una 
piena consapevolezza dei rischi, nascondono pericoli concreti per la salute dei ragazzi. 
Contengono nicotina, una sostanza che crea dipendenza, e altri componenti che, se inalati, 
possono irritare le vie respiratorie e potenzialmente danneggiare, nel lungo termine, il 
sistema cardiovascolare e polmonare. Ci preoccupa vedere come oggetti del genere possano 
entrare così facilmente nelle mani dei nostri figli. 
Allo stesso modo, desideriamo ribadire con fermezza il divieto di utilizzo dello smartphone 
a scuola (art. 3, comma 6), un’altra regola fondamentale per garantire un ambiente sereno e 
privo di distrazioni. 
Purtroppo, i reiterati richiami non sono stati sufficienti. Per tutelare la salute di tutti gli 
studenti e il clima scolastico, saremo costretti, a partire da domani e per il resto dell’anno, 
a effettuare controlli periodici. 
In caso di ritrovamento di sigarette elettroniche o cellulari (anche se spenti), si 
applicheranno le sanzioni previste dal regolamento, che includono la sospensione dalle 
lezioni e un abbassamento del voto in comportamento. Vi ricordiamo che un voto di 
comportamento inferiore a 6/10, alla fine dell’anno scolastico, può comportare la non 
ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato. 
Confidiamo pienamente nella vostra collaborazione. Parlarne con i vostri figli, spiegando 
loro non solo il divieto, ma soprattutto i “perché” che stanno dietro a queste regole, è il 
primo e più importante passo per risolvere insieme queste problematiche. 
Contiamo su di voi per fare squadra, nella speranza di garantire ai nostri ragazzi un 
percorso di crescita non solo formativo, ma anche sano e sicuro. 
Con fiducia. 
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